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Bollettino n° 10 – 2009/2010 Conviviale del  19 ottobre 2009 – ore 12,45  

 

Presidente Paolo Brambilla 335220221 
Segretario Jean Claude Pinto 3356122410 
Tesoriere Giuseppe Melodia 3381056075 
Prefetto Francesca Allamprese 3482101530 
Segreteria Conviviali Loredana Speranza   3317049460 
 
 
 
Tema conviviale:  LO SPAZIO UNIVERSITARIO EUROPEO. Necessità e prospettive. 
Relatore: prof. Gregor Vogt-Spira socio del Club Milano Porta Vercellina. 
 
Soci Presenti:  
Aletti (4), Allamprese (9), Barrow (9), Bega (6), Bertani (1), Brambilla (10+1), Calimani (9), 
Candiani (5), Carlesi Manusardi (8), Cassina (10), Collavo (5), Costa (7), Crivelli (4), Fogari 
(3), Forti (9), Marsaglia(3), Massone (8+2), Mattioli(5), Mazza(4), Melodia (10), Menafoglio 
(7), Mezzetti (8), Molteni Corbellini (8), Motta  (7), Pansarella (6), Pedroni (10), Pezzano 
(6), Pinto (8), Pluda (5), Poretti (5), Ranghieri (2+4), Rovatti (4), Rutigliano(4), Salvini(4), 
Schiraldi (10), Targetti Lenti (7), Valerio (3), Valli (4), Vertua (8), Visentin (9), Vogt-Spira(4), 
Zanoccoli(6),  
 

Percentuale presenze: 51% Presenti: 44 
 
 
 
 

Ospiti e Visitatori Rotariani: 
dott.ssa Patrizia Signorini, Console Onorario di Lettonia ospite del Club 
dott. Alessandro Banchi , R.C. Weisbaden Kochbrunnen     
  
 

Hanno gentilmente avvertito dell’assenza:  
Allegreni, Casagrande, Fossati Bellani, Galimberti Faussone, Pennisi, Rosetti Zannoni e 
Volpes. 
 
Soci in congedo: Bellotti, Dubini, Gera, Maternini, De Mojana, Soddu 
           
Compleanni mese di Ottobre:  
Bega (3), Casagrande (4), Collavo (7), Dubini (10), Mazza (17), Fumagalli (20). 
 
Compleanni mese di Novembre:  
Tozzi Spadoni (3), Valerio (8), Melodia (11), De Mojana (13), Rosetti (16), Bologna (17).  
 

http://www.rotarymilanoportavercellina.org/
http://www.rotarymilanoportavercellina.org/
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SINTESI DELLA CONVIVIALE 
 

Lunedì 19 ottobre - ore 12,45 – Società del Giardino 
LO SPAZIO UNIVERSITARIO EUROPEO. Necessità e prospettive. 
Relatore: prof. Gregor Vogt-Spira socio del Club Milano Porta Vercellina. 
 
Dopo una interessante descrizione delle attività di Villa Vigoni, un’istituzione 
binazionale congiunta dei governi italiano e tedesco, che abbraccia in egual modo i 
campi della scienza, dell’economia, della politica e della cultura, il relatore affronta 
l’argomento dello spazio universitario europeo. L’Università fa parte delle grandi 

conquiste dell’Europa che sono state esportate in tutto il 
mondo. Il progetto dello spazio universitario europeo, nato 
dieci anni fa con il nome di processo di Bologna, scaturisce 
da un’idea, non tanto di una riforma quanto del ripristino di 
uno stato originario. Milano con le sue università, i suoi centri 
di ricerca e le sue strutture ospedaliere è un modello di 
eccellenza internazionale. Stiamo attraversando una fase di 
profonde trasformazioni negli atenei. Si tratta in primo luogo 
della cosiddetta globalizzazione: globalità non è qualcosa di 
nuovo, la universitas, la comunità dei docenti e dei discenti 
non si è mai fermata alle frontiere nazionali, non quando a 

partire erano i chierici vaganti e neppure nelle università del XIX e XX secolo. Ma l'evoluzione 
tecnica degli ultimi vent'anni ha prodotto un'enorme dinamica: mai la costituzione di una rete è 
potuta avvenire in modo tanto rapido, ampio e con una portata paragonabile a quella odierna; la 
mobilità internazionale di ricercatori e studenti ha bisogno di strutture adeguate nell'università 
stessa, che però è soggetta alla normativa del singolo Stato in materia finanziaria e giuridica. E' 
questo uno degli impegni per il futuro. Qual è l'obiettivo dello studio universitario, quali valori ne 
stanno alla base, quale ruolo rappresenta la formazione della personalità, quale importanza è 
attribuita alla capacità di giudizio e all'autonomia e altro ancora. Forse ci troviamo perfino a una 
svolta più o meno radicale, come all'inizio del XIX secolo. La paternità di uno dei modelli allora 
moderni di ateneo fu in seguito attribuita a Humboldt (proprio in questi giorni sono iniziati a Berlino i 
festeggiamenti per il 200° anniversario); l'ideale principe era la formazione della personalità, un 
processo reso possibile dalla scienza. Ci dobbiamo chiedere se esiste nei singoli Paesi europei e in 
primo luogo all'interno dell'Unione europea un'intesa su un ideale comune di formazione. Le nozioni 
prendono il posto del patrimonio intellettuale? La possibilità di memorizzare il sapere e di accedere 
ai relativi dati è stata potenziata dai media elettronici, e, se si pensa che una tale evoluzione data 
da non più di 20 anni, probabilmente siamo solo all'inizio! Come ci si deve comportare poi con il 
continuo flusso di informazioni e come si distingue in un'era digitale, in cui tutto si può visualizzare 
attingendo alla rete, il vero dal falso? Esiste una peculiarità, un'impronta, che unisce i singoli Paesi 
europei ed è un elemento basilare della nostra cultura. Si potrebbe pensare talvolta che la nostra 
cultura europea sia qualcosa di paradossale. Viviamo nella storia, i secoli passati sono 
materialmente e intellettualmente presenti e nondimeno tutto questo non esclude la modernità, non 
preclude la possibilità di trovare soluzioni creative ai problemi del futuro. Prendiamo il caso 
dell'antichità classica, si attinge da sempre come a una risorsa di tale natura: Rinascimento e 
Classicismo ne sono gli esempi canonici. Si tratta di processi cognitivi peculiari, molto sviluppati in 
Europa e in questo sensola nostra ricca cultura sarà una risorsa importante per la competitività 
globale. Ecco perché conserverà il suo posto anche nello spazio universitario europeo. Qual è la 
figura di studente che vogliamo avere in futuro? Lo spazio universitario europeo deve accollarsi un 
difficile doppio compito: da un lato, garantire una formazione possibilmente ampia, d'altro canto è 
anche evidente, che l'eccellenza si raggiunge solo con un sostegno intensivo ai migliori. In Italia 
esistono varie forme di promozione delle eccellenze e anche in Germania si è sviluppato 
sull'argomento un dibattito molto vivace.  
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C’è un progetto specifico: la cosiddetta Fondazione per lo studio universitario. In un certo senso, è 
l'equivalente della Scuola Normale o dell'Ecole Normale, ma funziona, quanto a organizzazione, 
procedura di selezione e profilo dei borsisti, in modo del tutto diverso. La Fondazione finanzia circa 
lo 0,6% degli studenti - ogni anno, 3000 scuole propongono il loro miglior diplomato per la 
procedura di selezione; fra tutti, circa il 25% viene accolto. È previsto un sussidio per la carriera 
universitaria e un ricco programma di offerte, che va oltre i piani di studio. I borsisti possono 
scegliere liberamente sia i corsi che l'università, in patria o all'estero. Illuminante è il profilo 
richiesto. Recita l'elenco dei criteri: «Si cercano, sanciti i requisiti chiave di "profitto, capacità 
d'iniziativa, responsabilità", giovani dinamici e avveduti al tempo stesso, capaci di entusiasmo per 
gli obiettivi, ma che non si lascino distrarre, nel perseguirli, da ricette dettate dalla moda, né da 
timori per il futuro». La Fondazione studia attualmente il progetto di un "campus estero". L'obiettivo 
è quello di creare per circa 250 studenti molto dotati di Germania, Italia, Svizzera e Francia dei 
corsi specifici, in cui siano, da un lato, avviati da docenti con alta qualificazione provenienti da ogni 
parte del mondo ad acquisire dimestichezza sul fronte della ricerca e avviati, dall'altro, a lavori 
transdisciplinari. Come sede si pensa all'Italia, forse addirittura alla Lombardia. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sono intervenuti: Bertani, Targetti Lenti, Manusardi, Calimani, Brambilla, Barrow. 

 
 
 



 

 

 

ROTARY CLUB MILANO PORTA VERCELLINA 
 

BOLLETTINO DEL CLUB 
 

4 

 
Notizie varie: 
 
Dal Distretto o da altri Club 
 

 NUOVO CLUB:  E' entrato a far parte del nostro Distretto 2040 il nuovo Club: RC Milano 
NET. Il Milano Sud Est ha sponsorizzato la nascita di questo nuovo Club formato in gran 
parte da “giovani”. Il 16 ottobre 2009 il Governatore del Distretto 2040 ha consegnato al 
Nuovo Club la Carta costitutiva. 

 SEMINARIO FORMAZIONE SOCI:  il seminario si terrà venerdì 23 ottobre dalle ore 18.00 
alle ore 20.00 – presso il SIAM, Via Santa Marta 18 – Milano. Tutti i soci (non solo chi fa 
parte del club da pochi anni) sono tenuti a partecipare attivamente per aggiornare la propria 
conoscenza del nostro sodalizio.  

 FORUM “Guardiamo al Futuro Salute e Alimentazione”: il Forum si terrà sabato 31 ottobre 
presso la nuova Sede dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche “Mario Negri”. Segnaliamo 
che il Forum è aperto ai Soci ed ospiti. L’Istituto Mario Negri è dotato di ampio parcheggio 
interno (dopo il civico 19, prima strada a destra): presentarsi alla portineria con il 
programma per accedere al parcheggio. La prenotazione dovrà pervenire alla Segreteria 
Distrettuale (Tel. 023311787) entro venerdì 23 ottobre. (vedi in calce al bollettino) 

 CORSI DI INFORMATICA: i prossimi corsi di informatica, della durata di due giorni, 
organizzati a cura della Commissione Informatica del Distretto ed aperti a tutti i soci e ai 
rispettivi coniugi, si terranno a Milano il 10-11 novembre 2009 e il 24-25 novembre. Il 
programma si pone l’obiettivo di porre i Rotariani in grado di utilizzare gli strumenti 
informatici ormai indispensabili per comunicare in modo efficace sia all’interno del Rotary 
che con il mondo intero. I corsi si rivolgeranno ai principianti che hanno il desiderio di 
apprendere l’uso dei mezzi di comunicazione informatica sin dai rudimenti di base. Gli 
argomenti trattati riguardano il sistema operativo Windows, il programma Word per 
elaborare testi, l’utilizzo della posta elettronica con Outlook e la navigazione in internet. Le 
lezioni saranno tenute da docenti professionisti messi cortesemente a disposizione dalla TC 
Sistema ed avranno luogo presso la Società Incoraggiamento Arti e Mestieri (SIAM 1838), 
Via Santa Marta 18 – Milano, in aule appositamente attrezzate e dotate di PC idonei allo 
scopo. Ogni socio può iscriversi, così come il rispettivo coniuge. I posti sono limitati a 15 
partecipanti per corso. Il Distretto terrà conto delle priorità temporali di iscrizione. Richieste 
numeriche eccedenti saranno prese in considerazione per eventuali rinunce da parte di 
partecipanti già iscritti. 1° Corso Base (2gg) 10-11 novembre – 2° Corso Base (2gg) 24-25 
novembre Orari: 9,30-13,00 14,00-18,00 

 Anno Santo a Santiago di Compostela: ospitalità organizzata dal Rotary Club locale, da 
venerdì 7 a domenica 9 maggio 2010, con numerosi alberghi convenzionati. Il 
programma (in spagnolo) è sul pdf allegato.   
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Dal Club 

 
 Si comunica che nello scorso Bollettino n.9 del 12 ottobre, non sono stati indicati i seguenti 

ospiti: signora Visentin (ospite di Visentin), dott. Salem Ben Cheikh Console della Tunisia 
e signora Boutheina, prof. Mario Tiengo, ex presidente Società del Giardino (ospiti del 
Club). Ci scusiamo vivamente con gli interessati. 
 

 Lunedì 12 ottobre si è svolto l'Interclub di RC Milano Ca’ Granda – Milano Monforte – Milano 
Ovest – Milano Porta Vittoria e Milano San Babila, cui eravamo stati invitati anche noi. 
Essendo però in concomitanza con la nostra serale al Giardino avevamo lasciato liberi i soci 
di aderirvi a titolo personale. Purtroppo il Ministro della Difesa On. Ignazio La Russa, 
all’ultimo minuto non ha potuto partecipare alla conviviale perché impegnato oltreoceano in 
un incontro con il suo omologo americano, Robert Gates: il suo posto è stato preso da un 
illustre figlio d’arte, il Sottosegretario alla Difesa On.  Giuseppe Cossiga che ha tenuto il 
previsto intervento sull’Afghanistan. Presente per il Porta Vercellina era solo il nostro socio 
Gaggeri, mentre gli altri 13 prenotati, preavvisati del cambiamento di relatore, hanno 
preferito disdire la prenotazione. Il nostro socio Mario Massone ci trasmette in allegato il 
bollettino del Milano San Babila che contiene l'interessante relazione della conviviale con la 
presenza dell'On. Cossiga, sottosegretario che ha sostituito il ministro La Russa. (vedi in 
calce al bollettino) 

 Il nostro socio Mario Massone è stato ospite dell'interclub Milano Ovest - Naviglio Grande 
San Carlo con la presenza dell'On. Lucio Stanca, mercoledì 14 ottobre. 

 MARCIA PER LA POLIOPLUS A TREVIGLIO:  domenica 25 ottobre, con partenza alle ore 
8, si terrà un evento non competitivo, denominato "Prima marcia Sergio Mulitsch" per 
ricordare nel 30° anniversario del Progetto PolioPlus, la figura di Sergio Mulitsch, ideatore e 
promotore del più grande successo che il Rotary abbia conseguito negli ultimi anni. Il 
programma è allegato in pdf. Il Distretto chiede a tutti i club di formare piccole squadre di 
rotariani e rotaractiani (oltre ad amici e parenti), appartenenti allo stesso club, che marcino 
tutti insieme per testimoniare il sostegno sempre accordato alla PolioPlus. I più sportivi fra 
noi (ma la marcia ha anche un percorso ridotto) sono pregati di contattare il nostro 
sportivissimo segretario Jean-Claude Pinto per prendere accordi. (vedi allegato pdf) 
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Programma prossime conviviali anno 2008 – 2009: 
 
Lunedì 26 ottobre - ore 12,45 – Società del Giardino 
SCRIVERE UN ROMANZO. Istruzioni per l’uso. 
Relatore: dr. Marco Polillo - Editore - Ex direttore generale Mondadori SpA. 
 

Marco Polillo ha 60 anni, è milanese, ha iniziato a lavorare in editoria in Arnoldo 
Mondadori Editore, che ha lasciato nel 1984 quando era direttore della divisione libri. Dopo 
un’esperienza triennale in Rizzoli come direttore generale della Rcs Libri, è ritornato in Arnoldo 
Mondadori fino al 1992 a ricoprire il ruolo di direttore generale dell’Area Libri. Ne è seguita 
un’esperienza nel mondo del cinema come direttore generale della Penta Film. Nel 1995 ha fondato 
la Marco Polillo Editore, casa editrice specializzata in narrativa anglo americana, di cui è tuttora 
presidente e azionista di maggioranza. Dal 2009 Marco Polillo è il nuovo presidente 
dell’Associazione Italiana Editori (AIE) 

 

 
°°°°°°°°°°° 

 
 
 
 
 
Lunedì 2 novembre - ore 12,45 – Società del Giardino 
VISITA DEL GOVERNATORE – prof. dott.  Marino Magri  
La presenza dei soci è obbligatoria. I presidenti di commissione sono pregati di preparare 
una breve relazione sulle attività in programma. 
Si svolge ufficialmente un’ Assemblea del Club. 

Laurea in Medicina e Chirurgia–Università degli Studi di Milano Specializzazione 
in Otorinolaringoiatria – Università degli Studi di  Pavia  Libera docenza in Clinica 
Otorinolaringoiatrica Professore a contratto in oncologia cervico-facciale - 
Università degli Studi di Milano  Primario di Otorinolaringoiatria presso il Presidio 
Ospedaliero di Bollate. Autore di oltre cento pubblicazioni scientifiche su riviste 
italiane ed estere inerenti soprattutto la patologia oncologica cervico-facciale. 
Attualmente libero professionista otorinolaringoiatra. Ha ricevuto la Medaglia 
d’argento di Benemerenza Civica dal Comune di Milano nel 1973 Socio del R.C. Milano Porta 
Vittoria dal 1986. Nel Club ha ricoperto le seguenti cariche: 1996-97   Presidente e, 
precedentemente, Vicepresidente, Consigliere, Segretario, Prefetto. Nel Distretto 2040 ha ricoperto 
le seguenti cariche:·Membro della Commissione “Naga” Membro della Commissione  borse di 
studio della Fondazione Rotary ·  Presidente Commissione ambiente ·  Presidente Commissione 
contributi annuali della Rotary Foundation · Assistente del Governatore  per il Gruppo Milano 4·    
Membro della Commissione Espansione · Segretario Distrettuale · Membro Commissione  “ 
Progetto Nuovi Cittadini” - Delegato al Congresso del Centenario   Presidente Azione Interna Ha 
ricevuto l’ attestato “Four Avenues of Service Citation for Individual Rotarians” e l’attestato “Per  
servizi resi al Distretto a favore della Rotary Foundation”  nell’a.r. 1998-99; insignito di PHF con 3 
rubini. 
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Lunedì 9 novembre - ore 19,45 – Società del Giardino  
PITTURA FIAMMINGA E RAPPORTI CON MILANO – Relazione in 
inglese con traduzione in italiano 
Relatore: prof.Ludo Beheydt 
 
Ludo Beheydt è nato a Izegem (Belgio) nel 1948. Ha studiato Filologia 
germanica, inclusa letteratura inglese, tedesca e olandese. Dopo una specializzazione in 

linguistica olandese, ha conseguito la laurea cum laude in Lettere e 
Filosofia nel 1979 presso l’Università di Lovanio, dove tuttora insegna . Dal 
1995 è stato invitato come professore straordinario di Cultura Olandese 
all’Università di Amsterdam nel Dipartimento di Studi Europei e dal 2000 
tiene alcuni corsi su linguaggio, arte e cultura anche presso l’Univesità di 
Leida. Apprezzato conferenziere, ha parlato in decine di paesi europei ed 
extraeuropei. E’ tuttora membro del Fonds National de Recherche 

Scientifique de la Belgique e collabora a numerose riviste scientifiche. 
 
 
 

°°°°°°°°°°° 

 
 
Lunedì 16 novembre - ore 12,45 – Società del Giardino 
PROGRAMMA DA DEFINIRE 
Il Relatore, dott.Giulio Melzi d’Eril, per sopraggiunti impegni inderogabili 
posticiperà la relazione su LA “CULTURA” DEL RISO IN LOMBARDIA. in 
data da definirsi 
 

°°°°°°°°°°° 

 
 
Lunedì  23 novembre - ore 12,45 – Società del Giardino 
ASSEMBLEA DEL CLUB: ELEZIONI DEL PRESIDENTE 2011-2012, DEL 
CONSIGLIO DIRETTIVO 2010-2011 E DEI DIRIGENTI DEL CLUB 2010-2011 
Presidente della Commissione elettorale:  dott.Alfredo Molteni Corbellini 
 
Le schede elettorali perverranno entro il 9 novembre per posta al 
domicilio dei soci. Si potrà votare per posta o consegnando a mano le 
schede fino al 23 novembre. Ci saranno 3 schede (1 per il Presidente 
2011-2012, 1 per il Consiglio Direttivo 2010-2011 ed 1 per i Dirigenti del 
Club 2010-2011 (Vice Presidente, Segretario, Prefetto e Tesoriere). Per 
la candidatura a Presidente è necessario far pervenire alla Commissione Elettorale (entro 
la fine di ottobre) la Nomination firmata da almeno 25 soci. Il numero massimo di 
Nomination per il nostro Club è di 3. Per la candidatura al Consiglio Direttivo e a Dirigente è 
sufficiente la Nomination firmata da 1 socio. Sia per il Presidente che per le altre cariche un 
socio può firmare una sola scheda ( 1 per Presidente, 1 per Consiglio, 1 per Dirigenti). Non 
sono ammesse firme su più schede. La Carica di Consigliere è al massimo biennale 
(consecutiva). Verranno scartati i nominativi di soci facenti parte dell'attuale Consiglio e di 
quello precedente 2008-2009. Nessuna limitazione per la carica di Dirigente. 
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Settimana n° 10  Anno sociale  2009/2010  dal19 setembre al 23  ottobre  2009  

CLUB Data /Orario SEDE RELATORE ARGOMENTI N

O
T

E 

 

BRERA 

  

 Lun.        19 

      ore  20   

 

Hotel Diana 

ore 19,00 

C. De Vecchi 

Convento Cappuccini – S. Messa 

 150 anni dal’Unità d’Italia:  

gli eroi dimenticati 

 

Giardini Lun.      19 

ore 19,45 

Club Camperio Dott. A. Scialdone Innovazioni per la vita  

Leonardo da Vinci 

 

Lun.       19 

ore 20 

S. Giardino Prof. S. Amaducci Prevenzioni nelle nuove malattie 

Le malattie influenzali 

 

Coniugi 

Manzoni Studium Lun.       19     

MI-Nord/Est Lun.      19 

ore  20 

Jolly Touring Gen. G. M. Chiarini L’esercito italiano nel processo di 

stabilizzazione delle crisi 

 

MI-Scala  

Inner Wheel 

Rotaract 

 

Lun.       19 

ore  20 

 

Visconti Palace 

V.le Isonzo 

 

Interclub 

 

Sfilata di moda:  

pellice –intimo –abiti da sera  

 

Coniugi 

Sud Lun.       19 

ore  20 

Jolly Touring Du Chene Du vere Il bike sharing  

Sud/Est Lun.       19 

ore  20 

Hotel Machiavelli C.M. Mascheroni Crisi economica e mercvati finanziari Coniugi 

Sud/Ovest   Lun.        19     

Vercellina Lun.        19 

ore 12,45 

Soc. Giardino Prof. G. 

Vogt-Spira 

Lo spazio universitario europeo  

Arco della Pace Mart.      20 

      ore 20 

Soc. Giardino Dott. C. A. 

Cappellini 

Progetto salute e benessere Coniugi 

Milano Mart.      20 

      ore  13 

Circolo Stampa  Visita del Governatore del 2040° D. 
Prof. M. Magri 

 

Naviglio Grande 

San Carlo 

Mart.      20 

ore 20 

Casa Armena  Cena alla Casa  Armena  

NORD Mart.      20 

  ore  12,45 

Hotel Manin Prof. C. Valli Vini e miti  

MI-P.ta Vittoria Mart.      20 

     ore  20 

Circolo Stampa  Visita  del Governatore del 2040° D. 
Prof. M. Magri 

 

MI-P.ta Venezia Mart.     20 

     ore  20 

Jolly President V. Fortichiari Lezione di nuoto:  

Colette e  Bertrand, estate 1920 
Coniugi 

       San Babila    Mart.     20 

      ore   20 

Club Camperio  Informazione rotariana  

Visconteo Mart.      20 

     ore  20 

Ristorante 

Savini 

Dott. G. Riboldini Oltre il tempo: cultura e tecnica dell’orologio  

Cordusio Merc.     21 

    ore  20 

Palazzo Cusani Dott. A. Pirola L’esperienza IFLA e le biblioteche di Milano  

                  Est  Merc.      21 

ore  20 

Jolly President Prof. G. Ballerini Perché l’alimentazione è una parte così 

fondamentale della cultura  
e dell’identità di noi italiani 

 

              Fiera 

 

Merc.       21 

      ore  20  

Circolo Stampa  Visita del governatore del 2040° D. 

Prof. M. Magri 

 

Ovest Merc.       21 

     ore   20 

Circolo Stampa A. Pisani Ceretti Il miracolo di Don Gnocchi  

Castello Giov.       22 

       ore  20 

Jolly Touring PDG Prof. 

C. Cardani 

Il Club non è una nomade  

Duomo Giov.        22 

      ore  19 

Club Camperio 

 

Ing. G. Camagni 

 

Il date base : progetti del 2040° Distretto  

Europa 

Lyons 

Giov.      22 

ore 20,30         

Circolo Stampa 

 

 Telefono Azzurro 

 

 

 

Nord/Ovest Giov.       22 

    ore   20 

Hotel de la Ville  Visita del Governatore del 2040° D. 

Prof. M. Magri 

 

Settimo Giov.         22 

      ore  20 

Soc. Giardino Dr. G. Cantoni Che cosa c’è dietro l’angolo Coniugi 

Monforte Ven.         23 

  ore  12,45 

Circolo Stampa Dott. M. Cadeo Il volto di  Milano  
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NOTIZIARIO 7  del 12 ottobre 2009 

Presidente: Michele Catarinella – Segretario: Daniele Pellegrini 

  

Interclub con RC Milano Ca’ Granda – Milano Monforte – Milano Ovest – Milano Porta Vittoria 

e Milano San Babila 

Intervento sull’Afghanistan del Sottosegretario alla Difesa 

On. Giuseppe Cossiga 

 
Come avranno notato i numerosi presenti alla serata il relatore previsto, il Ministro della Difesa On.le Ignazio 

La Russa, all’ultimo minuto non ha potuto partecipare alla nostra conviviale perché impegnato oltreoceano in 

un incontro con il suo omologo americano, Robert Gates: il suo posto è stato preso da un illustre figlio d’arte, 

il Sottosegretario alla Difesa On.le  Giuseppe Cossiga.  

Di seguito la penna di Luigi Cella ne sintetizza l’intervento e le risposte a numerose domande del pubblico. 

Afghanistan: da quando e perchè? 

Ce ne ha parlato l’on. Giuseppe Cossiga, Sottosegretario di Stato alla Difesa, nato a Sassari nel 1963, 

esperienze lavorative nel settore aeronautico, del traffico autostradale, delle telecomunicazioni, deputato di 

Forza Italia dal 2001 e membro della Commissione Difesa prima dell’attuale incarico ricevuto nel maggio 

2008. 

Ritorniamo all’Afghanistan. 

Le operazioni militari dell’ISAF (International Security Assistance Force) vengono autorizzate dal Consiglio 

di Sicurezza dell’ONU a fine 2001, immediatamente dopo l’attentato alle Torri Gemelle (ne prenderà la 

responsabilità la NATO nel 2003) e quindi in funzione anti-Al Qaeda, sul presupposto che in Afghanistan 

stesse la testa della rete, i cui tentacoli si stavano espandendo in tutto il mondo occidentale. 

L’Italia partecipa all’ISAF fin dalla sua costituzione; ne ha avuto il comando generale dal 2005 al 2006; è 

attualmente presente con un contingente di 2.795 militari (complessivamente, secondo gli ultimi dati, la 

missione ISAF coinvolge 42 nazioni – 28 membri NATO - con un totale di 67.700 uomini). 

Lo scopo del nostro intervento – secondo quanto ci dice il Sottosegretario Cossiga – è duplice: 

- attraverso la lotta al terrorismo internazionale, garantire noi stessi, la sicurezza dei nostri paesi, la nostra 

civiltà (forse è un po’ propagandistico parlare di “missione di pace”, ma possiamo parlare di “guerra giusta” 

o, forse meglio, di una “guerra necessaria” come l’ha chiamata tempo addietro il Presidente Obama); 

- conquistare la fiducia degli afghani e aiutarli a concepire un modo di convivenza diverso da quello delle 

guerre e guerriglie con cui hanno convissuto da sempre (guerre coloniali, invasione dell’URSS terminata nel 

1989, la guerriglia dei Talibani che conquistano Kabul nel 1995, ecc.). 

In questa operazione “fiducia”, noi italiani svolgiamo un ruolo tutto particolare, basato sul tentativo di 

comprendere la realtà del paese, evitando di ripetere la strategia irakena fondata sulla erronea convinzione che 

la democrazia si possa esportare, in qualche modo imporre. 

Non è un compito facile, perché, per comprendere, bisognerebbe avere rapporti continui con la popolazione, 

mentre, da un lato i nostri militari vivono – in qualche modo asserragliati – nelle loro basi, dall’altro hanno  
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difficoltà obbiettive per realizzare una protezione dei villaggi rispetto al controllo militare di terroristi e 

criminali. 

Basti pensare che il nostro contingente è presente a Kabul, ma soprattutto nel Nord Ovest del paese, una zona 

vasta come l’Italia del Nord con capitale Herat (l’Italia ha la diretta responsabilità di circa 1/3 del territorio), 

con poche e malsicure strade, un piccolo aeroporto e conseguenti grosse difficoltà di approvvigionamento, 

lingue e dialetti molteplici (l’unica lingua ignota è proprio l’arabo), una cultura che sta ai nostri antipodi 

(quando un militare italiano, sparando contro un veicolo che non aveva rispettato l’alt, ebbe ad uccidere una 

ragazzina, il padre era più desolato per la perdita dell’auto che non per quella della figlia). 

La missione ha tre obbiettivi: garantire la sicurezza, favorire la ricostruzione, agevolare il processo di 

governabilità delle autorità locali. 

L’Italia non ritiene fondamentale l’aumento del numero dei militari o un’azione bellica più intensa; è più 

importante aiutare la convivenza civile (dare acqua, scuole, vaccinazioni), quello che si chiama 

“comprehensive approach” (un termine che ormai appare in molti documenti della NATO). In questa 

direzione il nostro Governo e il nostro Ministro della Difesa – che non ha potuto partecipare al nostro incontro 

proprio perché impegnato a Washington in colloqui bilaterali sul tema - stanno in questi giorni facendo opera 

di persuasione presso l’amministrazione Obama. Solo così riteniamo che gli afghani possono trovare una loro 

via verso una forma di governabilità civile, anche se diversa da quella dei nostri paesi occidentali. 

Un compito difficile e lungo: Cossiga ritiene che non si possa parlare di rientro delle nostre truppe prima di 

5/7 anni. Tutti lo sanno, ma elettoralmente non lo si sottolinea (la Lega è in po’ fuori delle righe, ma più sulle 

piazze che non in Parlamento, dove l’impegno militare italiano è sostanzialmente condiviso anche 

dall’opposizione). 

Cosa spende e cosa guadagna l’Italia da questa partecipazione all’ISAF? 

Spende soprattutto per stipendi ai militari (che si avvicendano ogni 6 mesi): la retribuzione mensile netta è di 

circa 10.000,00 euro e questo è un incentivo per i nostri soldati che sono comunque volontari, ma che lasciano 

l’Italia soprattutto perché è la loro compagnia, il loro reparto che parte e nessuno vuole restare a casa mentre 

l’amico va a rischiare la vita. 

Guadagna in prestigio internazionale. 

Non guadagna in commesse per la ricostruzione del paese: in questo non siamo capaci, come Germania o 

Francia; siamo anche un po’ pasticcioni e disorganizzati. 

Guadagna anche nello sperimentare le ragioni della presenza in un organismo come la NATO che, persa la 

sua originaria vocazione antisovietica, cerca nuove motivazioni. 

Alla relazione sono seguite molte domande, incentrate, per lo più, sui riflessi interni. 

Mentre combattiamo all’estero contro il terrorismo internazionale, operiamo perché la rete terroristica non 

metta radici da noi? ha un senso favorire l’acquisizione della cittadinanza italiana per gli extracomunitari? 

ammetterli al voto amministrativo? queste domande sono state poste all’on. Cossiga, anche alla luce 

dell’attentato alla Caserma Santa Barbara di Milano. 

Il Relatore non si è sottratto alla risposta, dimostrando di non apprezzare particolarmente le aperture del 

Presidente della Camera e ricevendo per questo suo rigore, non un’ovazione, ma – il cronista non può che 

registrare – applausi non isolati. 

E come vede il cittadino italiano queste missioni militari all’estero? 

Talvolta – dice Cossiga – c’è un pacifismo di basso profilo: tutti vicini alle forze armate all’indomani della 

strage di Nassirya; tutti pronti alla ricerca del colpevole se, rispondendo ad un attacco, i nostri colpiscono un 

civile. C’è quindi bisogno che tutti sappiano – e i mezzi di informazione trasmettano – quali sono i reali 

obbiettivi del nostro impegno.             (Luigi Cella) 
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Programma  

08.30 Registrazione  
09.00 Apertura dei lavori  

Onori alle bandiere  

Saluto del Direttore Istituto di  
Ricerche Farmacologiche Mario Negri  

Prof. Silvio GARATTINI  

Saluto del Governatore  Prof. Marino MAGRI  
09.20 Introduzione  

Dott. Giampaolo LANDI DI CHIAVENNA  Assessore alla Salute del Comune di Milano  

09.40 “I tumori e l’alimentazione”  
Prof. Umberto VERONESI  Direttore Scientifico Istituto Europeo di Oncologia  

10.10 “I farmaci e la salute”  

Prof. Dott. Silvio GARATTINI  
Direttore Istituto di Ricerche Farmacologiche  

Mario Negri  

10.40 Pausa caffè  

11.00 “Alimentazione come prevenzione  in età pediatrica”  Prof. Marcello GIOVANNINI  Direttore della Scuola di specializzazione di pediatria 

dell’Università degli Studi di Milano  

11.30 Contributo del Rotary alle tematiche  

“Salute e Alimentazione”  
Prof. Andrea BISSANTI  Past Governor Distretto 2040  

Prof. Giancarlo NICOLA (filmato)  Past Governor Distretto 2040  

Moderatore  
Prof. Giorgio COSMACINI  
Docente storia pensiero medico  

Università Vita - Salute San Raffaele Milano 


